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Personaggi: Il Pappagallo Manolito. Alfredo, ingegnere ed archeologo. Bellamie, amica e segretaria. Dario, amico e collega, custode del pappagallo. Clodia, collega di tutti e “morosa” di Dario. Lo zio Pietro, collezionista e archeologo. Professor Pontz, studioso sospetto. Ufficiale di bordo uomo e Ufficiale di bordo donna. Accompagnatori del prof. Pontz, Annunciatrice, Comparse, gente che passa, visitatori del museo e poi e poi… Tu che guardi, ascolti e batti le mani.
Tappa 1. LA CASA SULL’ALBERO.

Due ragazzi e due ragazze si trovano nel “Rifugio segreto del Clan”, una casa su di un maestoso “noce” secolare. Smartphone e iPad in mano per vedere immagini ed elenchi. Alfredo è organizzatore, ordinato; Bellamie è il tipo di segretaria un po’ spensierata; Clodia, generosa e innamorata; Dario, della Protezione degli Animali..
Alfredo: (fa scorrere col dito le immagini) - L’anello di Stargate. Vele di navi antiche. I grandi segni nei campi di grano. Il sito di Stonehenge, le Statue dell’Isola di Pasqua, i Nuraghi sardi, la favolosa isola di Atlantide, l’esercito di Terracotta dell’Impero Cinese, le Piramidi a gradoni dell’America o le Piramidi egizie con la Sfinge. Le anfore romane in fondo alla baia di Buenos Aires. Excalibur. La Macchina del Tempo e Ritorno al Futuro. E.T. Jumanji... 
Bellamie: (idem) - Tutto nella Biblioteca dello zio nella casa di campagna, lontano dalla … civiltà. Ricca di libri, immagini, pellicole in 8 mm., videocassette di film, nastri di registrazione, audiocassette, dischi a 33 o 78 giri, CD e DVD, hard disk di computer, oggetti antichi e nuovi, fotografie: un mondo da esplorare per sognare, immaginare e viaggiare. Una eredità che vale di più di una nave da crociera ….
Clodia: - Ma c’è pure la crociera.  (Pappagallo: La mugliera, la mugliera!)
Dario: - Senza nave, però. 

Clodia: -  Ci sono difatti i biglietti, lasciatici dallo zio per andare a raggiungerlo in Brasile, questa estate. A patto di mettere in ordine la sua straordinaria Biblioteca del Tempo, come la chiama lui.

Dario: - Tanto per cominciare, io alle navi fantasma non ci credo, e nemmeno al Triangolo delle Bermude.

Clodia: - Però le bermude in estate le usi, e come!

Dario: - Vedo che ho fatto colpo sulla spiaggia. Ti piace il colore? Blu come il cielo, blu come il mare, blu come gli occhi tuoi.

Clodia: - Come sei romantico! Mi sembri Domenico Modugno : Nel blu dipinto di blu …
Bellamie: - Bacio, bacio, bacio …

Alfredo: - Ma insomma, finiamola. Ce la vogliamo guadagnare questa crociera? E allora tracciamo un programma, definiamo i tempi e dividiamoci il lavoro.
Bellamie: - Agli ordini signor ingegnere. Prepariamo la griglia di partenza e poi …

Alfredo: - E poi c’è pronta la liana di Tarzan per spedirti su un altro albero se non la finisci di prendere in giro.

Clodia: - E va bene. Ti prendo in giro (prende una borsa di carta, fa un giro attorno ad Alfredo e poi ne tira fuori un pacchetto) Ta, Taaaa! Sorpresa ! (Pappagallo: Sorpresa, sorpresa)
Alfredo: - Che ti prende! O un colpo di pazzia…

Clodia: - …o un colpo di genio!  (Il pappagallo sul trespolo ripete: di genio, di genio …)
Dario: - Ecco il genio della lampada di Aladino. Vediamo cosa ha scoperto dopo le mie bermude.

Bellamie: - Avanti, apri questo pacchetto.

Clodia: - Calma! Dolcemente, perché si potrebbe rompere. Beh, tanto fragile non è. Anzi è di bronzo.

Alfredo: - Lo sapevo io. Forza, facci vedere! E’ come la tua faccia, di bronzo!
Pappagallo: - Faccia di bronzo, tu sei sbronzo!

Bellamie: - Ma chi gliele insegna queste cose a Manolito, pappagallo colorito! Dario, ne sai niente? 

Dario: - Io? Innocente sono!

Alfredo (Guardando l’oggetto trovato): E questo da dove salta fuori!

Dario: (Affollandosi) Facci vedere!

Bellamie: (Standosene a parte) Ecco lo sapevo. Il genio si inventa una cavolata, e i maschietti ci corrono dietro. Ma non vi accorgete che è una patacca! Io me ne intendo di queste cose! Lavoro nel negozio di gioielleria di mia zia Filomena.

Clodia: - Guarda da vicino, signorina preziosa. Guarda se è una patacca! (Gliela fa pesare nelle mani).

Bellamie: - Ehi, ma dove l’hai trovata! Questa è roba che vale un sacco. Roba antica!

Dario: - Il genio della lampada ha fatto il colpo!

Alfredo: - Non scherziamo ragazzi! Dove l’hai preso! Sento puzza di bruciato. 

Clodia: - Niente bruciato, anzi acqua, acqua!

Alfredo: - Se è come penso io, mio zio te la farà pagare! Avanti confessa!

Clodia: - Fuoco, fuoco! Hai azzeccato. E’ roba della Biblioteca di tuo zio.   

TAPPA 2. STARGATE
Dario: - Un colpo alla Arsenio Lupin, bella ladra!

Clodia: - E no! Altrimenti non ve l’avrei fatta vedere. Giuro che avevo buone intenzioni. Anzi, guardate. Dobbiamo studiarla assieme per capirci qualcosa.

Bellamie: - Io già immagino bellissime avventure per tutta l’estate. Magari alla ricerca del tesoro del faraone Akenaton, figlio del sole…

Alfredo: - Fammi vedere da vicino (esamina). Ma qui ci sono scritte antiche. … sembrano incomplete. Leggo Tiglat, P. … bah, non si legge bene.

Dario: - Sembra che ne manchi una metà. E’ vero bronzo, bello pesante! Ma cos’è questo rumore? Sembra un aereo supersonico! (Tutti si alzano e corrono alla porta)
Clodia: - Non c’è pace nemmeno tra gli alberi! Speriamo che non porti alla pace … eterna. Non si sa mai. Qualche bomba che si sgancia fuori posto! Una squadriglia di aerei in formazione.
Alfredo: - Avanti, rientriamo. Dove è andato a finire il medaglione di Stargate?
Dario: - Guarda come è terrorizzato Manolito al rumore degli aerei, sta tremando e si tiene stretto al trespolo.

Clodia: - Sputiamo il rospo! Chi ha nascosto il medaglione del sole. Come l’hai chiamato poco fa?

Bellamie: - Akenaton, il faraone eretico, che si faceva figlio del sole.
Alfredo: - Anche se mi pare che le lettere greche incise e visibili fossero differenti. Tig …P. Più o meno, ma niente Akenaton. Dove era tenuto il medaglione! Ci sono altre cose?

Clodia: - No, solo questa scatola di legno.

Alfredo: - Give me. (La prende e apre) Look, c’è un doppio fondo! Guarda questa carta, sembra una …
Bellamie: - Una mappa del tesoro, vero? Leggi troppi libri di avventure!

Alfredo: - Certo, ma anche tu, altrimenti non saresti quassù nella casa sull’albero di Robinson Crusoé. Torniamo alla carta.

Clodia: - Troppo sgualcita e troppo difficile da decifrare. Qui ci vorrebbe …

Bellamie: - Ci vorrebbe lo zio del Brasile per interpretarla.

Alfredo: - Mi levi sempre la parola di bocca, ma come fai?

Clodia: - E’ che siete proprio due anime gemelle! 

Bellamie: - Ummm. Smorfiosa e gelosa!

Dario: - (prendendo il pappagallo): - Poverino come trema! Vieni con me. Ti riscaldo io. Ehi, non vuole mollare il legno.

Clodia: Ma che cosa ha tra le zampe? (Tira il pappagallo e…) Ahh! Mi ha beccato la mano! Ladro di un Manolito! L’ho presa, è mia! Ecco qua finalmente la chiave di Stargate!
Bellamie: - Ve lo dico io, vedete troppi film di Guerre Stellari!

Alfredo: - Bene, la analizzeremo con calma, ma ..

Dario: -  Fra alcuni giorni, abbiamo la nave pronta per il Brasile.
Clodia: - Adesso andiamo a prepararci. 

Bellamie (A Dario): - E porta le tue bermude blu. Le voglio vedere anch’io.

 (Sulla nave da crociera, dopo la visione del film)

Alfredo: - E’ sempre bellissimo rivedere il film Stargate, il passaggio che apre la strada verso le stelle.

Bellamie: - Poi proprio qui sulla nave della nostra crociera, è perfetto.

Dario: - Il nostro medaglione sembra proprio uno dei segnali, o meglio una chiave che serve per mettere in moto tutto il grande passaggio, come nel film.

Clodia: - Noi ne possediamo metà e per trovare l’altra metà abbiamo l’aiuto di questa mappa.

Bellamie: - Dagli studi fatti in questi giorni prima che ci imbarcassimo per il Brasile, ci siamo accorti che le cose sono veramente complicate. E solo un colpo di fortuna …

Clodia: - O di genio. Mi avete chiamato il genio della lampada. No? A proposito. Dov’è Manolito, il pappagallo colorito? (Si tocca la mano dove è stata beccata).
Dario: - Tranquilla. Non ti beccherà più. L’ho ammaestrato per bene, questa volta.
Alfredo: - Per adesso godiamoci la crociera. Mio zio poi, ci saprà sicuramente aiutare. E’ proprio un genio. Lui sì, un vero genio: sa tutto!

Bellamie: - Dove siamo diretti adesso? Sa pure questo tuo zio? (Si avvicinano due giovani ufficiali della nave)

1° Ufficiale uomo:- Buongiorno. Spero che stiate facendo un buon viaggio. Volete essere informati della rotta? Quest’anno la Compagnia Marittima Star, fa ripercorrere la rotta di Cristoforo Colombo Europa-America, ma anche quella di Magellano, quindi verso il sud del continente americano.

2° Ufficiale donna: - E toccheremo San Salvador, come Colombo, poi giù fino a Rio de Janeiro in Brasile, Buenos Aires in Argentina e lo Stretto di Magellano in Patagonia. La prossima sosta la faremo alle isole Azzorre, proprio come il marinaio genovese, scopritore del Nuovo Mondo.
Bellamie:- Scopritore, senza dubbio, perché ci ha portato la notizia che ha dato il via alle esplorazioni, ma …

1° Ufficiale uomo: - Vuoi dire che non è stato il primo in assoluto? Vero. Prima di lui i Vichinghi verso l’anno mille, ma che non si sono accorti veramente come stavano le cose.

Bellamie: - Esatto. E prima ancora qualche nave romana, sospinta dalla tempesta, è andata ad affondare nella baia di Rio de Janeiro, dove ci sarebbero ancora anfore romane sul fondo.

Alfredo: - L’ho sempre detto io! Sei un pozzo di scienza. (Le manda un bacio con la mano).
Clodia: - Questa volta lo dico io: bacio, bacio! (Tutti ridono)

2° Ufficiale donna : - Divertitevi ragazzi. E buona scoperta. Ma andateci piano! (via)  

TAPPA 3. UN INCONTRO
Dario: - Riprendiamo le nostre analisi con il medaglione e la mappa. Innanzitutto la forma della medaglia non è circolare ma come una specie di esse, come se aspettasse l’altra metà.

Alfredo: - Poi ci sono le parole scritte in greco: Tiglat, poi P., e poi non si riesce a leggere altro.

Clodia: - La mappa non ci aiuta molto, perché parla di città antiche, nomi difficili, che certo non corrispondono ai nomi attuali. Ma almeno non è scritto in greco, ma con lettere latine: forse un anagramma.
Bellamie: - Potrebbero essere i posti toccati dal medaglione e, chissà, magari dove si è persa l’altra metà che cerchiamo.

Dario: - Beh, per oggi basta. Io vado a prendere il mio Manolito. Da solo non resiste e si mette a piangere. Il film Stargate che abbiamo visto ci potrebbe dare nel frattempo qualche ispirazione.

Alfredo: - Dovremmo vedere anche Ritorno al Futuro, sarebbe perfetto! E poi E.T. e anche Jumanji.
Clodia: - Intanto eccolo qua il “ritorno al presente”: guardate Manolito che è volato via dalla stanza alla ricerca disperata del padrone e forse anche della mia mano per un’altra beccata.
1° Ufficiale (Si ripresenta ai ragazzi seduti a prendere il sole): - Che tipo di studi fate, ragazzi. Architettura, letteratura …
2° Ufficiale (idem): - Ma no, si capisce subito. Sono studenti di archeologia. Vedi come parlano con competenza di reperti, storie antiche, scavi …

Alfredo: - E’ vero. Ci stiamo occupando di archeologia.

Clodia: - Sì. Abbiamo “scavato” per settimane nella Biblioteca di suo zio, 

Dario: - Che contiene migliaia di reperti preziosissimi.

Bellamie: - Per il momento siamo alle prese con un medaglione antico.  Uhh?! Che ho detto! Boccaccia mia statti zitta!  (Pappagallo: Tutta fritta, tutta fritta!)
Alfredo: - Dovevamo tenere il segreto, vero? Niente panico. Fin quando non si sarà trovata l’altra metà, questa medaglia non vale niente.

2° Ufficiale: - Tranquilli ragazzi. Non sveleremo il segreto. Anzi siamo disposti ad aiutarvi.

1° Ufficiale: - Sulla nave c’è un tale che credo farà al caso vostro. Eccolo laggiù. Lo vado a chiamare.

2° Ufficiale: - Un tipo di studioso con tanto di barba, un po’ stralunato, che legge sempre.
Professor Pontz: -Wie gehts? (accento tedesco) Sono il professor Pontz. Archeologia, letteratura ed astrofisica. Lieto di fare conoscenza. (Pappagallo: Con coscienza, con coscienza). Oh. Ci sta pure uccello papagei (=papagai)? Ben trovato. (Gli Ufficiali si allontanano).
Clodia: - Professore, in una vecchia biblioteca abbiamo trovato questa medaglia e questa mappa. Cosa ne dice? Pensa di poterci dare una mano nel decifrare le scritte?

Prof. Pontz: - Lassen Sie mich sehen. Let me see. Lasciatemi vedere. (esamina)

Alfredo: - Ci sono scritte in greco incomplete, Tiglet o Tiglat, seguita da una P.
Prof Pontz: - Primo, secondo o terzo?

Dario: - Scusi, ma sta dando i numeri?

Bellamie: - Dario. Un po’ di rispetto!
Prof. Pontz: - Certo, do numeri di tutta casa dei re assiri chiamati Tiglat Pìleser, 750 a. Cristo.
Pappagallo: - Pìleser, pìleser. (Si mette a svolazzare, poi segue il professore)

Alfredo: - Ah! Vero. Come non averci pensato! E io che avevo in mente qualche faraone egiziano.

Clodia: - Come ad esempio Amenòfis IV, cioè volevo dire Akenàton figlio del sole, 1300 a. Cristo.

Prof Pontz: - Vedo che c’è fior fiore di studiosi. Bravi. Prendo questi reperti per qualche momento e fotografarli. Vado in mia cabina (Via).
Bellamie: - Professore, ma …

Alfredo: - Lascia, Bellamie. Siamo tutti qui sulla nave. Tranquilla.

1° Ufficiale (Si riavvicinano): - Come vanno le cose? Cosa ne dite del professore?

2° Ufficiale: - Seguitelo. Sembra un po’ svanito.

Bellamie: - Io ho un presentimento. Perderemo il medaglione.

Dario: - Avete visto Manolito? Dove sarà andato! (Va a cercarlo).
Prof. Pontz (Ritorna): - Ecco qua scatola con mappa e medalionen. Ho preso foto e grafico con attenzione.

Bellamie (Prende la scatola e la esamina assieme ad Alfredo): - Ma, qui manca il medaglione!
Prof. Pontz: - Ma cosa dite! Io ho messo tutto dentro. Volete accusare me?

Alfredo: - Professore, non accusiamo ma qui manca medalionen. Controlliamo in cabina, se è caduto a terra.
Prof. Pontz: - O povero mio cervello! Non trovo più cervello … no voglio dire, medalionen!

Dario: - E io non trovo Manoliten. Come faccio?

Alfredo: - Qui medaglione non se ne vede. Professore come la mettiamo? 
Prof. Pontz: - Medàlionen  sembra avere preso il volo. Io non so! Pensate io rubare?

Dario: - Ah, ecco qui quella birba di Manolito. Vieni, vieni.

Clodia (Si avvicina al pappagallo che le da una beccata): - Ahi! Ma allora ci hai preso gusto! Dario, lo hai proprio ammaestrato bene a … beccarmi.
TAPPA 4. VERSO LUOGHI FAVOLOSI 
Bellamie: - Eccoci arrivati nel porto di Rio de Janeiro. Che città grandiosa!

Alfredo: - Professor Pontz, ci vedremo ancora? Ci deve scusare per il fatto della medaglia.  Dovevamo  immaginare che fosse stato ancora una volta Manolito, pappagallo ladronito. Come ringraziarla?

Clodia: - Ci è stato di grandissimo aiuto. A presto, speriamo.

Prof. Pontz: - Grazie a voi, ragazzi di opportunità che ho avuto. E ricordate le cose che vi ho detto, vi serviranno. Ora devo lasciare. Mi aspettano miei colleghi per lavoro di archeologia. Mandatemi notizie con email.  A risentirci (via).
Dario: - Manolito, ci hai fatto fare cattiva figura, ladro brasileiro. Comportati bene adesso che sei a casa. 
Pappagallo: - Casa mia, casa mia! (scendono dalla nave).
Bellamie: - E tuo zio Pietro, non ci viene a prendere?

Alfredo: - Eccolo laggiù. Ehi, zio, siamo qua.

Zio Pietro: - Eccomi. Ben arrivati. Presto, che ci aspettano con la Jeep, ci saluteremo per strada. Ho ricevuto la vostra email. Vi ho preparato una sorpresa. Via in macchina!

Dario: - Dove dobbiamo andare, zio Pietro. Tutta questa fretta!
Bellamie: - Hai ricevuto anche il messaggio “cifrato” del prof. Pontz?

Clodia: - Abbiamo con noi il medaglione. Beh, mezzo medaglione.

Zio Pietro: - Una cosa alla volta. Ho studiato bene la cosa ed è proprio per questo che ci aspetta un aereo che ci porterà su un luogo misterioso e magnifico. Vedrete. E il pappagallo? Me lo avete portato sano e salvo?

Dario: - Certo. E’ qui ben custodito. Saluta lo zio Pietro!
Pappagallo: - Ehi, vecchio mio! Sempre in gamba, neh? E la pipa?

Dario: - Giuro, che questo non gliel’ho insegnato io!

Zio Pietro: - No, questo è il saluto riservato a me. Qua la zampa! (Gli da il dito). Ecco il piccolo aereo che ci porterà …
Bellamie: - Su in alto al Pan di Zucchero di Copacabana, come nel film di 007? O nella baia di Rio de Janeiro per vedere le anfore romane?

Clodia: - Io penso ben più lontano, se stiamo prendendo l’aereo. Giusto? (Salgono sull’aereo)

Zio Pietro: - Esatto. In piena foresta, dove però ci sono i resti di una grande civiltà: le Piramidi dei Maya.

Alfredo: - Ah! Benissimo. Lo sognavo da tanto tempo! Abbiamo tutta l’attrezzatura per foto e film in quantità. Ma cosa c’entra questo col nostro medaglione?
Zio Pietro: - Secondo il messaggio inviatomi dal prof. Pontz, troveremo laggiù un indizio che determinerà una svolta alla nostra ricerca. Abbi fiducia.

Bellamie: - Bravo zio Pietro. Questa sì, che è avventura!

Zio Pietro: - Ho avuto questa ispirazione, dopo i suggerimenti del prof. Pontz. Mentre sorvoliamo l’America del Sud, seguite il mio ragionamento, in base a tutti gli indizi che abbiamo. Clodia prendi gli appunti sul taccuino.

Clodia: - Ma zio, ormai abbiamo gli appunti elettronici, sul mio iPad! Puoi iniziare.
Alfredo: - Cosa dici di Tiglat Pìleser?

Zio Pietro: - Io andrei ancora più lontano. Come mai hanno coniato una medaglia con il nome di Tiglat Pìleser, scritta con caratteri greci? A che epoca risale? E quali sono i legami con la carta …

Bellamie: - Noi la chiamiamo Mappa del tesoro.

Dario: - E anche Manolito pensa che la medaglia sia preziosa, se l’ha rubata due volte.

Zio Pietro: - Noi abbiamo mezza medaglia con Tiglat P.

Alfredo: - Per cui se la interpretazione è giusta nell’altra metà troveremo “ìleser”. Esatto?

Zio Pietro: - Anagramma di “ìleser” può essere: sereli, reseli, ecc. Su questo ci potete studiare.

Pappagallo: - “ìleser, ìleser”.

Dario: - E Manolito ci insiste! Vedremo chi ha ragione.
Clodia: - Intanto diciamo che questo medaglione parte presumibilmente dall’Assiria, ma i caratteri greci …

Alfredo: - Il medaglione sembra di fattura greca ma in una data più vicina a noi, verso il 200 a. C.
Zio Pietro: - Hai segnato queste date, Clodia? Esaminiamo la mappa. E’ scritta in latino e segna solo una lista di città, siti, monti, con nomi antichi poco decifrabili: Ilarion I; Seraphieion iv …

Bellamie: - Fate vedere! Questo è inglese: road map. Hai visto una mappa stradale. 

Alfredo: - Questa volta ti contraddico mia bella, volevo dire Bellamie. Come può essere inglese! Forse è rom…nav… vi, con il numero romano minuscolo, il numero 6, come prima c’è il 4 che sembra iv.
Dario: -Intanto il pilota ci dice di stare seduti perché prendiamo terra. Attenti! (Il pappagallo da segni di nervosismo, si fa sentire e svolazza). Eccoci, ce l’abbiamo fatta!
TAPPA 5. LA PIRAMIDE INGOIATA DALLA FORESTA

(Tutto il gruppo si trova alla base della piramide a gradoni dei Maya)
Dario (Porta il pappagallo sulla spalla con un laccio): - Sono convinto che Manolito ci farà da cane di caccia e scoprirà qualche cosa. Che piramide maestosa!
Alfredo: - Filmiamo tutto. Clodia, stai prendendo appunti sul tuo iPad? Dario, mi raccomando: belle fotografie, che poi ci serviranno per qualche serie televisiva: almeno ricuperiamo le spese del viaggio.

Clodia: - Tu pensi a tutto, Alfredo. Sei un vero manager. Questa è l’unica piramide a 6 gradoni. 
Bellamie: - E potete notare che su ogni gradone ci sono disegnate delle teste di aquila, da 1 fino a 6 teste.

Zio Pietro: - E difatti questo è il segno e il numero che ho interpretato dalla mappa. Ma, guardate questa grande pietra a terra, con segni speciali: “Ser…” qualche cosa è cancellata e poi “iv”. Ritorna quella iv scritta nella mappa, forse il n° 4 in latino. I miei indizi erano esatti. La mappa ci porta proprio qui.
Dario: - Ma come può essere una cosa del genere? Come mai c’è questo collegamento?

Zio Pietro: - Questo dobbiamo ancora scoprirlo. (Il gruppo imbocca una strettoia a gomito e, proprio dietro l’angolo, si imbatte in un altro gruppo di esploratori, guidati proprio dal prof. Pontz).

Dario (il primo della fila, con il pappagallo, che subito reagisce): - Ops! Guarda chi si vede! Il prof. Pontz!

(Pappagallo: ìleser, ìleser …). Il mondo è piccolo!

Bellamie: - Professore, anche lei alla ricerca del tesoro perduto?

Prof. Pontz: - No! Tutt’altra cosa. E poi non credo che esista alcun tesoro.

Alfredo: - Zio Pietro, ti presento il prof. Pontz, che già conosci di fama.

Zio Pietro: - Lieto di conoscere lei e i suoi amici. Grazie per il messaggio che mi ha mandato dalla nave. Cosa mi dice della mappa e dei nomi segnati?

Prof. Pontz: - Sinceramente credo che si tratti di qualche sovrapposizione di epoche, per non dire di un falso storico.

Clodia: - Non mi convincono i testi che si riferiscono ai re Assiri, ma sono scritti prima in greco, poi in latino.

Prof. Pontz: - Esatto. (Pappagallo: Esatto, esatto). Tu sei d’accordo, cocorito verde? Bravo!
Zio Pietro: - Ma sembra che ci siano riscontri reali anche con questo sito dei Maya. Mistero! Non è vero?
Prof. Pontz: - Direi di sì, ma non so spiegare le cose.


Alfredo: - Noi la salutiamo, professore. Le faremo sapere le novità. 

Dario: - Manolito, saluta il professore. (Pappagallo: ìleser, ìleser!) (I gruppi si dividono).

Bellamie: - Curioso che proprio in questa piramide che è stata ingoiata dalla foresta per centinaia di anni, ci possano essere degli indizi riguardanti la storia di millenni addietro in Mesopotamia.

Zio Pietro: - Ecco un altro segno qui a terra. Come leggevi le parole scambiate da Bellamie per inglese, Alfredo?
Alfredo: - Mi pare: rom…nav… e poi vi, che potrebbe essere il numero romano 6.

Clodia: - E guarda che ci siamo: sembrano le stesse lettere.

Dario: - Ma questa volta è aggiunto un disegno tracciato nella roccia: come un braccio di mare con una spiaggia circolare ed una montagna a forma di colonna.

Zio Pietro: - Ma sì! E’ la baia di Rio de Janeiro con il monte chiamato Pan di Zucchero!

Clodia: - Io ho il pallino di andare a vedere le anfore romane nella baia di Rio.
Bellamie: - Rom … nav … Per riscattarmi dalla frase inglese di tremila anni addietro dico: non sarà “romana navis”? poi non so cosa significa vi o il n° 6 come dice Alfredo.

Zio Pietro: - Ci siamo ragazzi! Dobbiamo ritornare a Rio de Janeiro. Mi domando però chi abbia potuto segnare queste pietre. (Pappagallo: ìleser, ìleser).

Prof. Pontz (da lontano. Li vede partire e li saluta): - Buon viaggio miei cari. Ci vedremo!

Bellamie: - Salute a voi! (sottovoce) Che ci faceva il prof. Pontz, ancora nelle vicinanze?

Alfredo: - Facciamo attenzione a non rivelare i nostri segreti. Non si sa mai! (Pappagallo: si sa mai, si sa mai).

TAPPA 6. RIO DE JANEIRO CI CHIAMA

(Sulla spiaggia di Copacabana, a prendere il sole)
Dario: - Ecco le mie famose bermude blu. Che ne dici Clodia?

Clodia: - Non ti pavoneggiare troppo, Dario, bel damerino. (Pappagallo: paperino, paperino)
Bellamie: - E tu Alfredo, preferisci il colore giallo per il tuo costume da bagno?

Alfredo: - E’ il colore che fa morire di invidia, mi pare.

Zio Pietro (sotto un ombrellone, seduto ad un tavolino, che prende appunti): - Vi pizzicate sempre così tra di voi? Piuttosto, avete visto i grandi cartelloni in città con la foto di Papa Francesco...

Clodia: - Brasil acolhe o Papa para o Dia Mundial da Juventude [Brasiu acoglie u Papa para u Dia Mundiau da §Giuventude]. Ovverosia: Il Brasile accoglie il Papa per la Giornata Mondiale della Gioventù, la GMG. 
Alfredo: - E alcuni vecchi cartelloni sono stati coperti da altri, ma si nota che erano stati preparati per Benedetto XVI!
Bellamie: - Ehi, Clodia! Le bermude blu sono una calamita per te? Svegliatevi voi due!
Dario: - Eh? Ma che dici! Parlavate delle anfore romane, no? (Pappagallo: no, no, no, no)
Clodia: - Sì, quando andiamo al museo e all’acquario a vederle?

Zio Pietro: - Buonanotte! Cotti al punto giusto. All’acquario ci andremo. Ma per ora parlavamo di un altro richiamo grandioso qui a Rio.
Alfredo: - Stavo riflettendo che in fondo, le vicende archeologiche che stiamo vivendo sono un po’ paragonabili a quelle vissute a livello mondiale quest’anno, con l’avvicendamento dei due Papi e questa Giornata Mondiale della Gioventù.

Zio Pietro: - Cosa vuoi dire?

Alfredo: - L’archeologia ci fa partire dall’antica Babilonia e ci proietta verso il futuro, così per dire, qui in America latina, alla ricerca delle radici della civiltà.

Clodia: - E’ vero, sono distratta. Ma sono d’accordo che la storia è veramente una ricerca continua per quanto riguarda le grandi verità: la dignità dell’uomo, il rispetto della natura e soprattutto le verità su Dio. 

Dario: - Come diceva il tuo amico Akenathon che richiami così spesso? (Pappagallo: fesso, fesso).
Clodia: - Venne chiamato il faraone eretico, perché cambiò la religione egizia da politeista a monoteista, promuovendo il culto di un dio unico, il dio sole, di cui lui si faceva figlio.

Bellamie: - Si potrebbe pensare ad una influenza avuta dagli Ebrei schiavi in Egitto, al tempo di Mosè.

Alfredo: - E’ proprio un Ritorno al Futuro. O meglio un ripercorrere la strada dell’umanità verso il futuro.

Dario: - E dove starebbe il paragone con i due Papi e la GMG di Rio?
Alfredo: - Per la rinunzia di Papa Benedetto XVI, i giornali hanno parlato di grande coraggio e estrema umiltà. L’hanno chiamata scelta moderna e rivoluzionaria, che proietta la Chiesa verso il futuro, dando un esempio da imitare.

Zio Pietro: - In questo senso sono d’accordo. Ma si proietta verso il futuro, perché vuole rifarsi alla semplicità e povertà degli inizi della Chiesa. Ricordate la frase di Papa Benedetto: “Umile lavoratore nella vigna del Signore”. E così il nuovo Papa l’ha capita benissimo ed ha scelto il nome del Poverello di Assisi: Francesco. 
Dario: - Diremmo un vero “ritorno” ma verso il “futuro”.

Bellamie: - Non mi sarei mai immaginata una giornata al mare di Copacabana, filosofeggiando in modo così strepitoso! Abbiamo spiegato al mondo quello che si scriverà sui libri di storia per l’inizio di questo secolo. Vi pare poco?

Zio Pietro: - Hai ragione Bellamie. Il sole ci può dare alla testa. Adesso andiamo all’acquario per le anfore romane.
Pappagallo: -ìleser, ìleser. Ach, ach, ach.
Clodia: - Ma che gli prende? Quando fa così, vuol dire che mi vuole beccare.

Dario: - O che si sta avvicinando il prof. Pontz. (Si avvicina una jeep …) Difatti, eccolo là.

Clodia: - Allora le due cose assieme. Mi viene qualche sospetto.

TAPPA 7. LE ANFORE ROMANE. (Ingresso del Museo)
Dario: -Che piacere nel rivederla, professore! Qual buon vento la spinge verso queste parti? 
Bellamie (Ironica): - Meglio. Quale bella giornata di sole!

Alfredo: - Per caso si avvicina qualche temporale?

Clodia: - Oppure una tempesta di sabbia del deserto …

Prof. Pontz: - Ma che bel coro per accogliere un vecchio professore. Non merito tanto!
Zio Pietro: - Professore, lasciamo cadere le maschere. E’ solo una coincidenza o siete interessato alle nostre ricerche?

Prof. Pontz: - Diciamo l’uno e l’altro. Ma non voglio rubarvi alcuna notizia. E’ solo curiosità … scientifica! (Pappagallo: tìfica, tìfica. Ach, ach, ach) Ah. Saluti, Manolito ladronito. Wie gehts? (Il pappagallo vola e gli ruba le chiavi della jeep, scappando via). Ehi, torna qua. Le mie chiavi! Scherzavo nel chiamarti ladronito! Torna qui, figlio di un gazza ladra!
Clodia (Inseguito da Dario e Clodia, raggiunto, non molla le chiavi se non dopo aver “beccato” la mano della ragazza): - Ahi! Ma è un’abitudine, ormai! Ti spenno vivo, adesso. (Pappagallo: chi è fesso, è fesso).

Alfredo: - Ragazzi, non perdiamo altro tempo. In macchina per il cocuzzolo del Pan di Zucchero. Veloci!

Bellamie: - Ma non dovevamo …

Alfredo (Allusivo): - Non solo dovevamo, ma dobbiamo andare in alto alla montagna. L’ultimo paga pegno.

Zio Pietro: - Arrivederci professore. O meglio, addio!

Prof. Pontz: - Ci rivedremo, tranquilli (I gruppi si separano).
Zio Pietro (in viaggio): - Il vostro professore tedesco adesso parla con perfetto accento italiano. Sospetto!

Bellamie: -Ma cosa dobbiamo andare a fare sulla montagna?
Clodia: - Sai cosa significa “sviare le indagini”?

Dario: - Abbiamo capito. Ma ancora io non capisco il legame tra la nostra ricerca archeologica e la GMG di Rio.

Bellamie: - Capitolo secondo del libro di storia e filosofia, edizioni SEI, Torino, 2013. Forza Alfredo.

Alfredo: - Vi accontento. Anche in questo caso c’è un Ritorno al Futuro. Dobbiamo rifarci a Giovanni Paolo II, l’inventore delle Giornate Mondiali. Lui diceva: “Non abbiate paura! Aprite le porte a Cristo”. Benedetto XVI che ha continuato questo lavoro, ha aggiunto: “Dobbiamo mettere al centro della nostra attenzione, anche durante le GMG, il Signore Gesù che è la fonte della nostra gioia”.
Clodia: - Ed il cerchio si chiude con Papa Francesco che ritorna alle origini del Vangelo con gioia e semplicità.

Dario: - E brava Clodia. 30 e lode in storia delle religioni. Tieni (Le da un bacio sulla fronte. Gli altri: Bacio, bacio!).
Zio Pietro: - Intanto siamo arrivati al museo delle anfore romane. Vediamo dove ci porta la nostra indagine.

Clodia: - Che vi dicevo? Guardate queste anfore: “Presumibilmente del 3° sec. D.C., provenienti dal naufragio di una nave oneraria”.
Dario: - Cioè di una nave da trasporto. Come sia andata a finire qui, non si sa.

Alfredo: - O meglio, si può intuire: dalla costa atlantica dell’Africa, dove i Romani navigavano regolarmente, una tempesta avrà preso la nave trasportandola attraverso la corrente atlantica, che esiste ancor oggi, fino alla baia di Rio de Janeiro.
Bellamie: - Mi immagino che siano tutti morti e quindi non si siano nemmeno resi conto di essere arrivati in una nuova terra.

Zio Pietro: - Certamente. O magari si scoprirà che ci siano ancor oggi discendenti degli antichi Romani … Scherzo!

Alfredo: - Io invece non scherzo se vi dico, che qui c’è qualcosa che non quadra.

Zio Pietro: - In che senso?

Alfredo: - Guardate qui. Manca un’anfora, nella sequenza di numeri: 1, 4, .., 2, 5 e 6. E sono segnate delle lettere: i-s- puntini…-ler (Pappagallo: ìleser, ìleser).
Dario: - Cosa vi avevo detto io? Ecco la sequenza che ci mancava! Bravo pappagallito [pappagaglito] Manolito: ci hai fatto da cane da caccia. (Pappagallo: Bella faccia, bella faccia).
TAPPA 8.  GUARDA CHI SI RIVEDE. (Rio de Janeiro).
Zio Pietro (Assieme ai 4 giovani, seduti al bar, sulla strada): - Qualcosa ancora mi sfugge. Non riesco a chiudere il cerchio.  Babilonia, la Grecia, i Romani, la piramide dei Maya, le Anfore romane…
Clodia: - Ci mancherebbe il Triangolo delle Bermude …

Dario: - Ma ti sei proprio innamorata di queste bermude!

Clodia: - Facchino! Sto parlando dei pericoli del mare delle Bermude: navi scomparse, aerei dispersi …

Bellamie: - Se si accapigliano, sono proprio innamorati! E siccome se ne è accorto anche Manolito (che si fa sentire…), puntualmente becca la mano di Clodia per … gelosia! (Tutti ridono, qualche scappellotto …)

Alfredo: - Intanto dobbiamo ringraziare il pappagallito se abbiamo compreso l’accoppiamento di lettere e numeri.
Zio Pietro: - Già. La spiegazione inizia dalla parola Pìleser, senza la P.  Per cui resta ìleser. La i corrisponde all’anfora n° 1 , la elle al n° 2 e così fino al 6. Manca l’anfora n° 3 che corrisponde ad una e.

Clodia: - Cosa poteva avere l’anfora 3 di così importante per essere trafugata?
Dario: - Ma non sappiamo se è stata rubata o se è in restauro nello stesso museo.
Bellamie: - Io mi sono accorta di qualche segno di … furto, diciamo. Rigature, forzature. Ecco qualche foto …
Alfredo: - E brava Bellamie! Abbiamo finalmente la Sherlock Holmes che ci mancava.

Zio Pietro: - Probabilmente è così. Pontz non mi fa stare in pace. Sarà arrivato prima di noi.

Dario: - Oh,  guarda chi si vedono! I due Ufficiali di bordo della nave da crociera! Come va signori ufficiali?

1° Ufficiale uomo: - Ben ritrovati. I francesi dicono che “Il mondo è piccolo… Le monde est petit …
2° Ufficiale donna: - … E solo le montagne non si incontrano”. Volete l’edizione originale?

Clodia: - “Il n’y a que le montagnes …

Gli altri: - … qui ne se rencontrent pas!” (Tutti ridono)

2° Ufficiale donna: - Ma bravi! Possiamo ingaggiarvi tutti come interpreti.

1° Ufficiale uomo: - Come vanno le ricerche del medaglione? Il professor Pontz, vi è stato utile?

Zio Pietro: - Molto utile, bisogna vedere da quale punto di vista. (Pappagallo: Pantz, pantz).

Dario : - Ecco la voce della verità: utile solo per il professore Pontz. (Pappagallo: Ach, ach, ach)
Bellamie: - Ci sta pedinando passo dopo passo ed adesso …

Alfredo: - Adesso manca anche un’anfora romana del Museo del Mare, che presumibilmente contiene qualche notizia utile per la nostra ricerca.
Bellamie: - Non sappiamo dove sia l’anfora, ma “A pensar male si fa peccato, ma quasi sempre ci si azzecca!”

Alfredo: - E voi? Andate in giro per la città? Quando riparte la nave?

2° Ufficiale donna: - Non tanto presto. Continuiamo verso sud, Argentina e Patagonia. Non vi dico quanta gente si sta prenotando per l’Argentina. Qui a Rio per la GMG e a Buenos Aires dove dovrebbe recarsi anche il Papa Francesco, in visita alla sua terra.
Bellamie: - E quante scritte nelle strade (prende il suo iPad e mostra tutte le foto). Guardate qua: “Non abbiate paura. Aprite le porte a Cristo!”
1° Ufficiale uomo: - L’abbiamo visto anche noi questa frase, è di Giovanni Paolo II.

Bellamie: - (idem) E quest’altra:  “Dobbiamo cercate la verità. Cristo è la verità e porta la gioia…”
2° Ufficiale donna: - Questo è Benedetto XVI che conclude: “Dobbiamo trasmettere la gioia della fede”.
Alfredo: - Qui a Rio si vede la continuità delle GMG e del pensiero dei Papi. E’ proprio un ritorno alle origini.

Clodia: - Un ritorno però con uno sguardo al futuro.

Dario: - E vi dico che il futuro si chiama Papa Francesco, che parte dalla vita di semplicità per indicarci …
Bellamie: - Ecco qui un’altra foto: … per indicarci il cammino da fare per arrivare ad una fede matura ed umile allo stesso tempo.

Zio Pietro: - Bravi tutti! Mi avete fatto venire una intuizione. Anche la nostra ricerca del medaglione deve avere lo stesso itinerario: il futuro sarà nel ritornare alle origini!
Alfredo: - A Tiglat Pileser ed anche a … (a Clodia) Come si chiama il tuo faraone scomunicato?

Clodia: - Eretico, non scomunicato! Amenophis IV, chiamato anche Akenàthon, figlio del sole.
Zio Pietro: - Esatto. Ritorneremo a Babilonia e all’Egitto. Vedremo come, ma sarà così. (Pappagallo: Sar-così).
1° Ufficiale uomo: - Vi faccio i miei complimenti! Ci date dentro nelle cose!

2° Ufficiale donna: - Bene. Auguri, allora! E buona caccia al tesoro. 

Dario: - Guardate laggiù chi si rivede! Forse il tesoro lo stiamo riacciuffando per davvero. 

TAPPA 9. COMPLICAZIONI IN VISTA

Prof. Pontz (Si avvicina con la jeep): - Hello. Wie gehts? Eccovi, finalmente. Ho trovato qualcosa che credo vi interessa. (Pappagallo: Ach, ach. Ìleser, ìleser) Ciao Manolito, sempre amici, no?
Zio Pietro: - Tiro a indovinare. Un’anfora romana con il n° 3 e la lettera “e”. Vero?

Prof. Pontz: - Ma è stupefacente! Come fate a saperlo? Ah! (espressivo)Siete già andati al Museo del Mare!
Alfredo: - Professore, ci crede così ingenui?

Prof. Pontz: - Ma cosa pensate nei vostri cuori? Io ho trovato l’anfora in una aiuola vicino al Museo, e due uomini che fuggivano! Stiamo riportando l’anfora al Museo per denunciare l’accaduto. Ma volevo comunicarvi … beh, quello che già sapete: il n° 3 e la lettera “e”.

Bellamie: - Vuole vedere le foto e il filmato  delle altre anfore? (Pappagallo: - Pantz, pantz)
Prof. Pontz: - Siete attrezzati a quanto vedo. Manolito, hai imparato finalmente il mio nome? Noi andiamo.
Zio Pietro: - Veniamo anche noi al museo. Prima la controlliamo e poi la restituiamo, se non vi dispiace!

Dario (in macchina, tutti): - Zio Pietro, siete convinto che sia stato il professor Pontz a “prelevare” l’anfora?

Clodia: - Per conto mio non credo. Ci sono le telecamere di sorveglianza. E’ molto furbo.

Alfredo: - Ci sarà stato qualche “basista” dello stesso museo. Poi, in fondo, basta dare un’occhiata e fotografare l’anfora per poi restituirla.

Zio Pietro: - A meno che non ci fosse qualcosa all’interno. Ecco siamo arrivati (Si avvicinano a Pontz…).
Dario: - Professore, ci fa dare una occhiata all’anfora n° 3? Bellamie, completa il filmato.
Prof. Pontz: - Ecco a voi. Attenti a non romperla: è antica e molto fragile. Nascondete bene le chiavi della jeep. Vero Manolito? (Pappagallo: - Manolito no ladronito).
Bellamie: - Qualche foto e il filmino. Fatto.

Zio Pietro: - Adesso un’occhiata dal vivo da parte dell’esperto. Vediamo cosa c’è dentro?

Prof. Pontz: - La polvere dei secoli. Cosa volete che ci sia!

Alfredo: - Ne prendo qualche granello con le dita, perché all’analisi ci potrà dire da quale luogo proviene.

Bellamie: - Lo dico io! Sei un vero archeologo.

Alfredo: - Oh! Sento qualche cosa sotto le dita! Una pietruzza. No! (La tira fuori) Si direbbe un foglietto di carta o forse di pergamena. (Pappagallo, svolazza come per prendere il foglio: Ach, ach).
Prof. Pontz: - Attenti al ladronito. Fatemi vedere! (Pappagallo va a beccare la testa del prof.) Ahi!
Zio Pietro: - Alt professore. Non tocchi niente. Voi avete “trovato” l’anfora, noi abbiamo trovato la pergamena.

Alfredo (apre): - Una scritta in latino: “Nunc est tempus acceptabilis”. E poi un grafico strano come una strada.
Clodia: - Adesso è il tempo accettabile, il tempo propizio. Ecco a cosa serve il liceo classico.
Dario: - Sì, ma a cosa si riferisce?

Zio Pietro: - Professore a lei la risposta. 

Prof. Pontz: - Beh, è una frase della Bibbia. Ma … non saprei cosa voglia indicare. Fotografie, mettiamo tutto a posto e riconsegniamo, altrimenti … (Pappagallo: Altrimenti ci arrabbiamo, ach, ach).

Dario; - Altrimenti la galera, professore! Rimettiamo a posto l’anfora. Senza farci notare.

Bellamie: - Io devo completare il mio filmino. Ecco.

Alfredo: - Zio Pietro, dovevamo chiudere il cerchio, ma mi pare che si complica sempre più.

Zio Pietro: - Non si tratta di un cerchio, ma di una spirale che non si chiude mai. Vedremo. Salute professore, a ben non più rivederci!

Prof. Pontz: - E perché no? Stiamo collaborando, mi pare. Alla prossima (Via).

Alfredo: - La pergamena diceva : Nunc est tempus acceptabilis … (Pappagallo : abilis, abilis).
Zio Pietro : - Dove ho visto questa scritta? E’ in una grande vetrata, ma dove?  (Pappagallo: capitalis).
TAPPA 10.  FORSE CI SIAMO.

Dario: - Eccoci di nuovo fuori dal museo. Saliamo in macchina e riordiniamo le idee e…

Bellamie: - Dario! Mi meraviglio di te! Pur senza le bermude riesci a ragionare! 

Dario: - Scherzate, scherzate. Intanto abbiamo parecchie informazioni supplementari. 

Zio Pietro: - Ma dove ho visto la frase Nunc est tempus acceptabilis ? (Pappagallo: capitalis, capitalis).

Alfredo: - Mi pare che Manolito perde qualche colpo e storpia le parole. (Pappagallo: alis, alis).
Clodia: - Guardate quel grande cartellone. Non ce ne eravamo accorti all’entrata. Fa vedere la modernissima cattedrale di Brasilia, che da il benvenuto al Papa. Curioso: è rimasta la frase di Papa Benedetto “La gioia della fede”, ma la foto è stata sostituita con quella di Papa Francesco. 
Alfredo: - Però subito dopo viene citato il Papa sudamericano, che continua: “Non è una gioia che nasce dal possedere tante cose, ma dall'aver incontrato una Persona: Gesù; dal sapere che con Lui non siamo mai soli, anche nei momenti difficili”.
Bellamie: - Per la fretta, hanno cambiato solo la foto con una frase.
Zio Pietro: - Hai detto la cattedrale di Brasilia? (Manolito svolazza sulla testa di zio Pietro e gli da una beccata: capitalis). Ma certo! Grazie Manolito per la beccata. Mi hai rinfrescato la memoria. Quella frase latina si trova in una vetrata della cattedrale di Brasilia, la capitale! (Pappagallo: alis, capitalis).

Dario: - Vieni qua, Manolito. Ti sei meritato il premio di una carota.

Alfredo: - Sì, ma adesso cosa ce ne facciamo della carota? No, scusa Manolito, mangia. Volevo dire della frase sulla vetrata. A cosa serve?

Zio Pietro: - Ti dico che la cosa è doppiamente interessante. Primo, la pergamena dell’anfora ci rimanda a Brasilia, dicendoci che questo è il tempo propizio; secondo, il prof. Pontz non dovrebbe conoscere questa vetrata per cui non ci potrà anticipare  la prossima mossa. 

Clodia: - Blin, blon! Attenzione: io ci vedo poco chiaro. La cattedrale di Brasilia è stata costruita nel secolo scorso, come può fare parte di un percorso riferito a secoli prima?

Dario: - Complimenti! Anche senza la visione delle mie bermude, hai un’intelligenza super!

Clodia: - Zoticone! (Gli da uno scappellotto, ma il Pappagallo va a beccare a lei la mano …  per gelosia). Ahi, Manolito! Ti ho detto che ti spenno vivo!
Zio Pietro: - Clodia, hai ragione. Ed è per questo che dico che i conti non mi tornano. E’ come se … vedremo.

Alfredo: - Bellamie, ci fai vedere le foto e il filmato sul tuo tablet? Oltre la frase in latino, la pergamena porta un disegno. (Bellamie, espone le immagini).

Zio Pietro: - Ecco, il disegno. Una specie di strada che da Rio – vedete la costa e il mare? – porta verso l’interno, dove è stata costruita Brasilia e la sua cattedrale. 
Bellamie: - Ecco le altre immagini con la sequenza – questa volta completa – delle sei anfore.
Alfredo: - Fammi rivedere il filmato delle anfore, ma un po’ più veloce. Ecco vedete? Si intravede una frase, una scritta, da un’anfora all’altra. Zio Pietro, guarda anche tu.

Zio Pietro: - Mmm… non riesco a capire.

Dario: - Fai dare un’occhiata ad Occhio di Falco. Ma sì, mi pare che sia: “De-us-un-us-es-t” con punto esclamativo finale. (Pappagallo: finale Juventus-Milan 1 a 3) Manolito, ancora te lo ricordi? Silenzio!

Clodia: - Aspetta che scrivo la frase sull’iPad: “De-us-un-us-es-t!” Sei sillabe, più o meno. Ma sì, è chiaro, benedetto liceo classico! 
Bellamie: - E cosa dice il tuo Cicerone, Catullo, Ovidio, Orazio e Virgilio, nonché Cesare?

Clodia: - Il mio Augustinus e il mio Tommaso dicono: Deus unus est. Dio è uno! 

Alfredo: - Una vera professione di fede. Ma sicuramente non poteva essere fatta ai tempi di Tiglat Pileser.

Clodia: - Ma ai tempi di Akenathon, sì. Lui che introdusse il culto di un solo dio, anche se era il dio sole.

Zio Pietro: - La pista di Akenathon ci farebbe sviare le indagini. Come la pergamena all’interno  che ci riporta già in ambiente giudaico-cristiano, così a maggior ragione questa frase: Dio è uno, è frase biblica ed evangelica. 
Bellamie: - Se guardiamo bene le immagini, questa frase è molto più sbiadita, tanto che si riesce a capire solo nel filmato. Potrebbe essere stata aggiunta dopo …

Dario: - … assieme alla pergamena all’interno, che mi sembra di fattura abbastanza moderna.

Zio Pietro: - Ricordate la frase iniziale del prof. Pontz? “Sembrerebbero delle aggiunte posteriori”. Qui qualche burlone si vuole prendere gioco di noi. 

Alfredo: - C’è un solo modo per scoprirlo. Zio, andiamo fino in fondo alla ricerca. Prossimo treno per Brasilia.
Bellamie (Su un treno modernissimo con connessione Internet, ecc.): - Durante il viaggio guardiamo su YouTube le vetrate della cattedrale. 

Dario: - Ecco il tempus acceptabilis dello zio. Si trova nella vetrata di Natale.  

Clodia: - E guardate la vetrata della Creazione: Deus Unus Est! Con tanto di punto esclamativo! (Pappagallo: nativo, nativo). Ci siamo. Il riferimento è esatto. Ma cosa ci vuole dire?

Zio Pietro: - Ingrandisci questo particolare. Come sfondo del quadro della Creazione c’è un gruppo di indigeni con il totem delle loro divinità e dei Missionari portoghesi che presentano la Croce di Cristo con la scritta “Deus Unus Est”.
Alfredo: - Se non ci stanno prendendo in giro, dobbiamo cercare vicino alla vetrata, la croce dei Portoghesi del 1500.

Bellamie: - O qualche disegno del totem, portato dagli indios nativi. Vedremo!

Dario (con Manolito in gabbia): - Manolito, tu cosa ci consigli?  (Pappagallo: - nativi, nativi).
Clodia: - Manolito, prima hai ripetuto “esclamativo – nativo” ora ripeti nativi. Grazie.
Zio Pietro: - Ma certo! Nel quadro ci sono gli indios, nativi del luogo!

Alfredo: - Forza che siamo arrivati. Veloci, giù dal treno.

TAPPA 11. DISVELIAMO IL MISTERO.
Zio Pietro: - Eccoci di ritorno a Rio. Abbiamo tanto materiale fotografico da mettere in ordine. Andiamo a casa. (Pappagallo:  Ach, ach. Pantz, Pantz).

Dario: - Nelle vicinanze ci deve essere il prof. Pontz. (Pappagallo: Pantz, Pantz). Va bene, ho capito. Per te è più importante la panza della mente che pensa.
Alfredo: - Che ti dicevo? Eccolo che ci aspettava. Wie gehts, professor! 

Prof. Pontz: - Danke, mir geht gut. Avete trovato il tesoro di Moctezuma II?
Bellamie: - Mocte … chi? (Pappagallo: Moctezuma, zuma, zo).

Dario: - Anche la canzoncina sai. Bravo. 
Zio Pietro: - Professore, tesoro dell’ultimo imperatore degli Atzechi non ne abbiamo trovato. Ma stiamo trovando un cane pastore “tedesco” che ci da sempre la caccia.
Prof. Pontz: - Non se la prenda, Herr Pietro. Vedrà che questo pastore tedesco le porterà fortuna. (Canticchiando) Abbi fiducia, se son rose fioriran! (Via)
Alfredo: - Guten tag, professor. Buona giornata.
Bellamie: - Sempre “sospettevole” il professore. Ecco siamo arrivati.
Zio Pietro (a casa, guardano le immagini proiettate): - Riassunto delle puntate precedenti. Mezzo medaglione degli Assiri, scritta greca, siti antichi scritti in latino, piramide maya, Rio de Janeiro e anfore romane …
Bellamie: - Le due scritte in latino sulle anfore, riprese nel mio tablet e ritrovate nella Cattedrale a Brasilia.
Clodia: - Ultimo atto, per ora. Sul retro della Pala d’Altare in legno antico che rappresenta l’accettazione del Cristianesimo da parte dei nativi, cioè degli indios …
Dario: - … ritroviamo, guarda caso, una indicazione che ci rimanda a Rio. E quindi già ci siamo.
Alfredo: - Beh, ci rimanda misteriosamente, ad un grande avvenimento. Ci parla di un uomo bianco venuto da lontano …
Zio Pietro: - Stai citando le profezie dei Maya che temevano l’uomo bianco che doveva sbarcare e portare la distruzione.

Alfredo: - E l’indicazione invece dice che l’uomo bianco porta la pace e l’amore, ma che stranamente, parla la loro lingua.
Bellamie: - Colpo di genio! Bianco non è il colore della pelle, ma dei vestiti! Durante un grande avvenimento in cui parla la loro lingua! Non sarà mica …

Alfredo (La bacia con trasporto): - Questa volta il bacio te lo meriti. Smack!  Sì, è proprio il Papa, vestito di bianco che parla latino-americano, durante la GMG.  (Pappagallo: gi,gi,emme,gi)
Dario: - Diciamo che hai vinto questa partita, ma non ancora il campionato, vero Manolito? (Pappagallo: ìleser, ìleser). Cosa vuoi dire Manolito? (Pappagallo: ìleser, ìleser). Vero! Il medaglione con ìleser ancora non l’abbiamo trovato!
Zio Pietro: - Anche se troveremo l’altra metà del medaglione, non abbiamo ancora capito chi ha messo tutte queste indicazioni che non sono certamente antiche. 
Clodia: - E’ una spirale che non si chiude mai, come dicevi tu, zio Pietro!
Alfredo: - Mi viene un sospetto. Nel riassunto che abbiamo fatto, abbiamo saltato un passaggio.

Zio Pietro: - Quale?

Alfredo: - La nave da crociera. E’ là che abbiamo iniziato la nostra ricerca. E’ là che abbiamo … (Pappagallo: Pantz, Pantz). Grazie, Manolito. E’ là che abbiamo incontrato il professor Pontz …
Bellamie: - Ma anche i due “innocenti” ufficiali di bordo, davanti ai quali io, ops! ho rivelato tutto.
Clodia: - Non ci resta che aspettare l’inizio della GMG tra qualche giorno. Vedremo.
Zio Pietro: - (Squilla il suo telefono) Hello, Oh, sei tu mia cara? Que tal, Comô estai tu?  Sì, qui tutto bene. Gli affari vanno bene. Il vino prodotto quest’anno è ottimo. Cosa mi dici? Ah! Non me lo dire! Veramente? Ma brava! Spedisci subito, certo! Saluti. (Chiude conversazione). Se viene confermata la notizia, ragazzi siamo a cavallo! …

TAPPA 12. CON SORPRESA FINALE.

Clodia: - Una GMG straordinaria. E io me ne intendo. E’ la terza a cui partecipo: Colonia, Madrid e questa di Rio de Janeiro.
Alfredo: - Ti sei persa quella di Sydney. Straordinaria questa, anche per l’avventura che abbiamo vissuto, per le cose visitate e per i nostri studi di archeologia.

Dario: - Però a me ancora mancano le Bermude. (Pappagallo: Ach, ach. Dario senza bermude).  No, no nel senso che pensate voi! Quelle le porto sempre con me per un bagno o una doccia. Dicevo che avrei visitato volentieri il Triangolo delle Bermude, nell’oceano.
Clodia: - Sei bello lo stesso, credimi!

Bellamie: - Io mi sono procurata la rassegna stampa, sia questi giornali con i discorsi e gli avvenimenti, sia l’edizione digitale in iPad. In sintesi ecco il messaggio del Papa Francesco: la fede è gioia; i cristiani e i giovani in particolare devono annunziare questa fede con gioia; noi tutti dobbiamo saper abbracciare la Croce di Cristo, cioè le prove della vita. 

Alfredo: - E conclude: “Non lasciatevi rubare la speranza!” Grandioso!
Dario: - E questa sera, per concludere, un grande concerto musicale, una grande festa brasileira, senza l’esagerazione del carnevale di Rio. (Pappagallo: La samba, olè). Figuriamoci!

Alfredo: - Si può sapere dunque cosa ti ha spedito la zia dall’Italia in quel pacchetto?

Zio Pietro: - Ehm … (canta) Volare, oh, oh (Manolito gli va a beccare la testa) Oh, scusa Manolito, tu sai volare meglio. Ma noi voleremo fino alle stelle con …
Clodia: - Non ci fare stare sulle spine. Con ?   

Bellamie: - Ecco, al solito. Non vi accorgete che è uno scherzo? Voleremo sulle stelle con un colpo di martello sul dito.
Zio Pietro: - E no! In diretta, signore e signori (estrae i due mezzi medaglioni). Abbiamo l’altra parte del medaglione. Ritrovato nella mia biblioteca tra gli oggetti di astronomia.

Alfredo: - Una vera chiave di Stargate, allora! Se è originale sarà solo meccanica.

Dario: - Se è un falso, come io credo, potrà anche essere elettronica, ma … allora a cosa servivano tutte le indicazioni dateci per la caccia al tesoro?
Zio Pietro: - Hai ragione, però incominciamo a risolvere questo mistero. Incastriamo le due parti, così! Ahi! Mi sono incastrato un dito! (Pappagallo: fesso, fesso).

Bellamie: - Cosa vi dicevo? Zio Pietro ha visto le stelle per il dolore.

Alfredo: - Zio, ti aiuto io. Vediamo il medaglione da vicino. Ma … non vedo il resto della scritta, manca ìleser. (Pappagallo: ìleser, ìleser).
Clodia: - Diamo un’occhiata sul retro. Ecco ìleser. Eccolo. Incastriamolo al rovescio, per bene!

Zio Pietro: - E’ scattata una molla ed è uscito un cassettino. Vedete? E’ proprio originale antico. Lo metterò in esposizione al museo! 

Dario: - E cosa contiene il cassettino originale, se è originale?

Alfredo: - Incredulo. C’è una incisione minuscola con i nomi che portava la mappa, ma disposti come in una carta geografica dell’antico oriente. Al centro ci sono tre punti. Zio a te l’interpretazione.
Zio Pietro (Guarda): - Rappresentano la costellazione di Orione, che ha dato vita anche al posizionamento delle Piramidi d’Egitto. Significano amore e fede nell’immortalità, come viene espresso da queste parole in greco segnate vicino: agàpe e athànatos.
Clodia: - E qual è il riferimento con Tiglat Pileser? (Pappagallo: ìleser, ìleser). Giusto Manolito, ti sei sentito chiamare in causa.

Zio Pietro: - Le lettere iniziali dei siti formano la scritta ìleser, come potete vedere.
Bellamie: - Please, a picture please. Fatemi prendere la documentazione fotografica.
Alfredo: - Potremo approfondire in seguito i nomi dei vari siti archeologici antichi.

Dario: - Ok. Già si è fatto tardi. Andiamo al concerto. (Per strada incontrano i due ufficiali). Ancora voi?

2° Ufficiale donna: - Ve lo avevo detto che saremmo rimasti qua ancora un poco.

1° Ufficiale uomo: - E la ricerca del medaglione come è andata?
Clodia: - Abbiamo trovato l’altra metà e abbiamo scoperto il messaggio interno.

2° Ufficiale donna: - E dove avete trovato la seconda metà?

Bellamie: - Siete un poco furbetti, neh? La prima volta ci sono cascata!

1° Ufficiale uomo: - Guardate chi c’è sul palco? Il grande amico di Manolito (Pappalallo: Pantz, pantz): il professor Pontz. Ascoltiamoli.
Annunciatrice (dal palco al microfono): - Signore e signori buona sera. Grazie per essere intervenuti a questo grandioso concerto, sponsorizzato dal circuito internazionale Turismo religioso “Fé e cultura”. Passo la parola al presidente Prof. Pontz (Pappagallo: Pantz, pantz).

Prof. Pontz: - Ho il piacere di annunciare il vincitore del nostro concorso “Un sentiero di Fede e Cultura”, a cui abbiamo fatto partecipare dieci gruppi internazionali.

Annunciatrice : Abbiamo proposto tanti indizi, all’insaputa dei concorrenti, per fare scoprire luoghi interessanti in America latina, nel periodo della Giornata Mondiale della Gioventù.
Prof. Pontz: - Ed il gruppo vincitore è quello guidato dal collezionista ed archeologico prof. Pietro De Cesaris con il suo medaglione babilonese di Tiglat Pileser.

Annunciatrice: - Il premio consiste in un assegno di un milione di dollari, che non si godranno però i vincitori.
Prof. Pontz: - Un milione di dollari da spendere in un villaggio della missione salesiana del Mato Grosso. Ci scuseranno i vincitori, che credevano di essere perseguitati. Ma adesso credo che saranno contenti. Inoltre potranno vendere i filmati alla nostra Catena TV che pagherà a loro i diritti televisivi.

Annunciatrice: - Un grosso applauso con i nostri complimenti. E ringraziamo anche i due Ufficiali di bordo che sono stati i nostri agganci. Adesso buon divertimento con il concerto.

Bellamie: - Me lo dovevo immaginare che c’era qualcosa sotto! 

Dario  (Agli Ufficiali): - E a voi è arrivato un altro milione di dollari?

1° Ufficiale uomo: - E sì! Alla vostra faccia: un milione di … fichi secchi. (Pappagallo: buoni, buoni).

2° Ufficiale donna: - Beh, ci è rimasto il divertimento per aver contribuito a un’avventura così inedita.
Alfredo: - Dobbiamo dirvi grazie. E’ stato per noi un vero Ritorno al Futuro.

Clodia: - E anche un ritorno all’origine della nostra fede: fiducia in Dio e fiducia anche nel prossimo, con semplicità ed umiltà.

Zio Pietro (Ai due ufficiali): - Vi faccio vedere il medaglione completo con il disegno di Orione, la costellazione celeste. 
Alfredo: - Ma i nostri nomi, non sono scritti tra le stelle di Stargate, ma nel Cielo dell’amore di Dio. (Pappagallo: Gloria, gloria)!!

FINE  -  FINE  -  FINE 

Deo gratias Mariaeque: 25 marzo 2013, Annunciazione di Maria e Lunedì Santo. Ore 24,00.
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